
Eventi

Insegnando
s'impara

Lisec Software è "entrata" in un Itis venezia-
no per sei mesì per un progetto formatjvo con
un'jntera classe, sperimentando nuove forme
di collaborazione tra industria e scuola
Simona Piccoto ed Edoardo otdrati

mo De Feo,  d iL isecSof tware-  g i l tudent l  par tec lpavano

a stdge organizzat l  a l l ' in terno de a nostra az ienda,  ma

nel tempocis iamo accor t iche in  un a m biente 'azìenda le '

i ragazzis isent ivanomeno lber id iesp. ime6ie,quÌndi ,
abbiamo voluto sperimentare una n'rova moda ità: s amo

entrat i  no ia scuola l " .  La proposta del la  sof twa.e house è

stata que la di lavorare con un'intera classe che, divisa in

gruppi, avrebbe dovuto sviluppare una diverra tipologla

di sito Internet. "Per prima (osa abbiamo organizzato un

corso con due esperti Lisec Software incentrato suidata_

base e su come proqrammare s i t iweb.  Qu ndi  abblamo

lndjv iduato le t ipo logle p iù d i l fuse d lspaziweb,  dèib og

a forum f ino a soci ; l  network.  aste e annunci  d l  lavoro,

per  poi  assegnar le a l  var i  gruppi  d i  ragazzi  che . l  hannó

avorato pertutta lé seconda parte dell'anno scolastico".

obiettivo del progetto era quindi quello di creare un sjto,
partendo da zero e lavorando in gruppo in modo da con

lrontarsi e collaborare per svlluppare la cèpa.ltà di avo-

ro in team. "Durante questo percorso - spiega De Feo i

ie(n ic i  L isec l ihanno segui t i ,  andando per iodicamente a

t rovar l ia  scuola.  La bravura dei ragazziè stata quel la  d i

er l'anno scolastico 201212013, Lisec soltware
ha vo uto sper imentare una nuova moda Ì tà
per  un proqet io d i  co l laborazione scuo a lm
presa da rea izzare insiemeall ltisVitoVo tera,
d iSan DonàdiPiave.  " ln  passato-spiega Massi

autogest i rs ,  con un proget to nuovo,  par tendo da zero
e senza basl ,  dando una dìmostraz ione d i  grande senso
diresponsabi l i tà" .  "Gl ia l lev i  prosegue i l  prof .  Mi .cose
gatel o, coresponsabile de progetto per l'isriruto di san
Donà sono s iat isegui t idag i  esper t i  tecnlc i  del la  L isecsia

in c lass€ s ia nele at t iv i tà  pomer id iane,  of f rendo un sup-
por to tecni (o d ia l t iss imo l ive l lo  che ha permesso loro d i
toccare con mano la professionalità e le competenze di
una grossd dz endd. l -e operd "  

ive l lo  n ondid e '

Un'esperienza positiva

La grande soddisfazione da parte del docenti emerge in
occaslone delworkshop d i  ls t i tu to d i f lne anno,  durante
ìl quale è consuetudine premiare gli alllevi plir meritevoli.
Per I'importanza de Ievento sono ntervenutianche la di-
rÌgente scolanica dott. ssa Maria Teresa Gobbie i slndaco
diSan Donà dl Piave, dott.ssa Francesca Zaccariotto. Du
rante Ievento è awenuta la premiazione de la classe 4" A
del indirlzzo dllnformatica, proprio la casse protaqonista

delproget to d ico laboraz onescuola mpresa che ha v is to
(oinvolta la ditta Llsec. ll prol Sagatel o ha sottolineato "i
notevo e entusiasmo.on cui il nolro nituto lntraprende
attività progettual con le aziende delteritorio; Lisec piir

di altre sÌ è resa disponibile ad unè intensa attività difo.
mazione,  che ha permesso a i  nostr i  a  lev d lpoterappren-
dere conoscenze e competenze spendib i  i  un domani  ne



mondo del lavoro dove le sfalegie di mercato impongono
tecnicisempre piir ca paci e qualificati- Lisec hè dimostrato
di po55ede'e la dinam'(iú e l'esperierzè per potere coin-
volgere giovani studenti che un domani si affa(ceranno con
entusiasmoe preparazione nel mondo del lavoro, fornendo
loro unaguidatecnica ma an<he l'esperienza delmondo del
lavoro". Anche Flavio Voltolina, docente disistemiche ha
seguito in prima persona ilprogetto, è molto soddisfatto
del esiro delliniziariva. 'i.ovo moko interessante - sprega
il docente dellltk Vito Voltera -<he l'azienda enfi a scuola
e non viceversa. I ragazzì si sono fatli coinvolgere con grèn-
de semplicità e, per questo, hanno moltipli(ato leforze per
lavorarea questo progetto, lavora ndo molto anche a casa.
ll progetto era oggettivamente difficile, anche perché si
basava su argomenti  che vedranno solo lènno p'oi( imo
secondo ilprogramma, ma nonostante questosono riusciti
nell'obiettivo crescendo come studenti e non solo". Anche
perquanto riguarda la software spe(ia lizzata in soluzioni
per vetrerie si è trattato diun'esperienza ricca disoddis{a-
zioni. "È stato interessa nte anche per noistarea contatto
con igiovanie cercare dicapire cosavogliono- conc ude De
Feo Ciha permesso di ca pire com€ vivono Intemetecosa
voglionodire per loro un socialnetworko un forum. Inoltre,
anche dal punto divista tecnico, i ragazzi hanno lavorato
molto bene consegnando progetti dì buon livello nonostan-
te la difficoltà delprogetto" I


